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                                      Alla cortese attenzione degli organi di stampa e delle testate giornalistiche 
 

COMUNICATO STAMPA DEL 24 APRILE 2017 
 

Oggetto: Immigrazione, dopo l’indagine di tre Procure, le dichiarazioni del 
Procuratore di Catania e l’attenzione del Viminale il Coisp rincara: 
“Allarmi che non si possono ignorare. La politica deve agire subito” 
 
“Non si può più fingere di non comprendere i segnali d’allarme e gli appelli ripetuti da chi ha tutta la competenza 
e l’autorità per farli in tema d’immigrazione clandestina. La politica si è macchiata di troppa incompetenza              
e indifferenza fino a qui ma, di fronte alla sicurezza del Paese e alla stessa tenuta democratica messe                    
in discussione, agire è assolutamente doveroso e improcrastinabile. Le degenerazioni di un fenomeno epocale 
come l’immigrazione di massa di questi anni stanno producendo, alimentando ed addirittura sostentando 
situazioni di illegalità gravissima. L’Italia sta di fatto consentendo di tenere in piedi un sistema che non solo non  
si traduce in alcuna seria accoglienza solidale, ma addirittura sfocia nello sfruttamento dei nuovi schiavi laddove  
si consente che gli immigrati che davvero sfuggono da guerre e torture non trovino alcuna seria possibilità                    
di un futuro migliore, venendo anzi inseriti in circuiti di abbandono, trattamento indegno e povertà che li portano 
spessissimo sulla strada dell’illegalità; laddove non si è in grado di filtrare seriamente, severamente                    
e tempestivamente tra chi deve essere accolto e aiutato e chi non deve assolutamente varcare i confini nazionali; 
laddove non si interviene in maniera massiccia per stroncare i traffici di migranti e per stabilizzare le situazioni 
che li spingono a fuggire dai loro paesi proteggendoli in loco, ma addirittura si chiude un occhio davanti alle poco 
chiare attività di chi oggi, inchieste alla mano, risulta agire in posizione ambigua e comunque controproducente 
rispetto agli obiettivi ed alle regole che il Paese tenta di far rispettare. E’ assurdo e intollerabile, specie quando                 
si sente un’autorità come un Procuratore parlare di ‘problemi di ordine pubblico e di tenuta del sistema’ 
all’orizzonte, ripetendo peraltro una denuncia che noi facciamo da mesi. La politica deve agire subito, in maniera 
seria e concreta, perché le Forze dell’Ordine sono già allo stremo e non si potrà andare avanti così a lungo”.   
Franco Maccari, Segretario Generale del Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia, torna sul tema 
dell’immigrazione clandestina e rincara la dose dopo le ultime notizie relative non solo alle inchieste delle Procure 
di Catania, Palermo e Cagliari a proposito dei dubbi sollevati a proposito dell’attività delle Organizzazioni                    
non governative che si spingerebbero volutamente troppo oltre per il recupero dei migranti, ma anche                    
al coinvolgimento del Viminale che ormai punta l’attenzione sulla questione, nonché al lavoro dell’intelligence 
che va nella medesima direzione. Particolarmente allarmanti, in proposito, le dichiarazioni del Procuratore                    
di Catania, Carmelo Zuccaro, che ha parlato di prove certe di contatti diretti tra scafisti e alcune Ong esprimendo 
forti dubbi: “Non siamo affatto sicuri che alcune Ong facciano un lavoro pulito. Quando, all’inizio 
dell’operazione Sophia anche le navi militari stavano a ridosso delle acque libiche, abbiamo chiesto di farle 
arretrare e così è stato. Le ong invece sono sempre lì”. “Abbiamo evidenze che tra alcune Ong e i trafficanti                    
di uomini che stanno in Libia ci sono contatti diretti - ha detto ancora Zuccaro - non sappiamo ancora se e come 
utilizzare processualmente queste informazioni ma siamo abbastanza certi di ciò che diciamo; telefonate                    
che partono dalla Libia verso alcune Ong, fari che illuminano la rotta verso le navi di queste organizzazioni,  
navi che all’improvviso staccano i trasponder sono fatti accertati”. 
“Si tratta di cose troppo gravi perché non si reagisca di conseguenza – conclude Maccari –. Indipendentemente 
dall’evoluzione giudiziaria, è chiaro che si punta qui il dito contro un problema che non viene affrontato e gestito 
in maniera corretta e tale da consentirne di tenerne le redini. Un problema che ha mille altre manifestazioni 
altrettanto gravi sui nostri territori, dove Forze dell’Ordine e Militari sono sempre più spesso bersaglio                    
di fenomeni criminali e di aggressioni da parte di clandestini, rispetto ai quali oltre tutto operano con regole 
d’ingaggio e con strumenti normativi inadatti, obsoleti, contraddittori e assolutamente inefficaci a consentirci                  
di tutelare sufficientemente se stessi e gli altri”.   
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